
LETTERE E OPINIONI 

La pensione 
viene erogata 
al due coniugi 
divisa In due 

• • C t r l compagni, tessendo 
Il 6/2 II resoconto del conve
gno •Slamo tuttt casalinghe-
« It proposte del Putito per la 

Smìlona e l'Indennità di ma
rnili alle casalinghe (propo

n e che «ranno discusse alla 
Conferen» del Pel sul Lavo
ro), ritengo utile portare a vo-
ttra c o n o s c e v a una normati
va tvltiera In materia di pen
sioni. 

La leglilailone di quel Pae-
M prevede la •pensione per 
coniugi) e consiste nel latto 
che, a prescindere t e la mo
gli* abbia lavorato o meno, al 
momento del raggiungimento 
dell'età pensionabile l a pen
sione viene divisa per due ed 
«rogata quindi personalmen
te me l i al marito e meta alla 
moglie (se la donna ha lavora
lo, i sommano le due pensio
ni e poi i l (a la suddivisione). 

Le casalinghe, In quel Pae
se sono assicurate anche per 
gli Infortuni domestici. 

Secondo me la norma sud
detta v i presa In considera-
itene Unto più che non costa 
nulla: comporterebbe un rico
noscimento concreto e Imm
olalo del lavoro svolto dalle 
donne In casa, specie nell'eia 
In cui si « p i a deboli. 

Perché poi non rendere ob
bligatoria, nella stipula del 
contratto di affitto o di acqui
sto della casa d'abitazione, la 
(Irma congiunta del due co
niugi? 

l U d e Filippi. Roma 

«L'addo 
cloridrico 
In maniera 
più discreta., 

( « C a r o direttore, 1121/11/87 
sul Piccolo di Alessandria l'o
peralo Gianni Spinolo rompe 
ancora una vota il muro del
l'omertà e denuncia che •or-
mal con c a d m i a quotidiana 
dall'Impianto otto cadente 
dal riparto Algofrenl Monte-
dlson $1 talliva una nuvola 
che all'apparenta temimi 
vapor* ma citi nella soltan
t o è acido cloridrico, tossico 
< nocivo: Il nembo, «secon
do < capricci del vento, con 
preoccupante aggressività e 
palesemente, colpisce I lavo
ratori e I cittadini di Spinetta 
t dintorni, procurando dram
matiche malattie; 

Dalla lettera di Spinolo si 
«vince la scontala sordità 
Montcdlson e inoltre, per 
quanto attiene • sindacati e 
autorità pubbliche, che non vi 
era stalo (Ino a quel momento 
paggio' cicco di chi non ave
va voluto vedere. 

Pubblicata questa denun
cia, gli amministratori alessan
drini tacciono all'opinione 
pubblica e guardano preoccu
pati Monledlson: Spinolo, ol
tre che un autorevole rappre
sentante del Quartiere spinet-
tese, è un comunista testardo. 
Prepara una seconda e più du
ra sollecltaslone pubblica de
tenendo •scandaloso. Il com
portamento di Usi, Provincia e 
Comune. 

La Direttane «stendale cer
ea di correre al ripari. In data 
2/11/8? chiama, come d'abi
tudine, il Consiglio di fabbrica 
« firmare un accordo ambien
tale per irtnoullllaare le in
quiete autorità pubbliche. Ma 
I delegati, Inaspettatamente 
negano la firma,' chi perché 

.R appnesaglie verso quei lavoratori 
che lottavano contro il padronato, 
misure di polizia, aperte violenze illegali, fame 
e umiliazioni quotidiane per i poveri 

Così llfalìa sotto il fascismo 
• 1 Caro direttore, con l'avvento del 
fascismo, nel mio paese natio, Porto 
Empedocle, si Intensificarono le rap
presaglie contro quel lavoratori che 
lottavano contro la classe padronale. 

Un fatto colpiva In modo particola
re: tutte le volte che arrivava qualche 
grosso gerarca fascista, gli antifascisti 
empedocllnl venivano richiusi In car
cere; e rilasciati dopo II passaggio del 
gerarca. 

Contro slmili oppressioni si ribella
rono gli antifascisti Domenico Paler
m o e Giuseppe Ricciarelli: il coman
dante delle milizie fasciste tenente 
Francesco Veronica, aiutato da altri 
fascisti II legò con una fune in posizio
ne di attenti facendo loro attraversare 
alcune vie cittadine fino alla torre Car
lo V adibita a carcere giudiziario. 

Slamo tra II 1924 e II 1925: il terrore 
fascista si accanisce sempre più con
tro le leghe del lavoratori del porto. Le 
tarlile per lavorare al carico e scarico 
delle merci vennero dimezzate; e se
guirono altri arresti In massa. 

SI costituì la commissione per II 
confino di polizia con II compito di 

confinare i lavoratori che davano fasti
dio ai capitalisti Inseriti negli Interessi 
economici del porto; fu cosi che il 
9,12.1925 mio padre venne condan
nato a 5 anni di domicilio coatto da 
trascorrere nell'isola di Lampedusa. 

Dopo circa 8 mesi, insieme alla 
mamma raggiungemmo Lampedusa 
per potergli stare vicini, lo avevo l'età 
di IO anni e ricordo con amarezza 
quei momenti. La polizia dell'Isola 
ogni sera ci chiudeva la porta dall'e
sterno per poi riaprirla al mattino suc
cessivo. 

Ricominciai a frequentare la scuola 
e ricordo che mi guardavano male gli 
stessi compagni di classe, dato che 
ero figlio di un condannato. Tra I ricor
di della mia fanciullezza, fu uno del 
periodi che amaramente mi è rimasto 
Impresso. 

Da allora sono passati molti anni, 
segnati da mutamenti politici associati 
a Impetuosi movimenti di lotta da par
te delle classi lavoratrici in difesa delle 
libertà costituzionali. Ma di quei lonta
ni ricordi è opportuno una larga divul
gazione se oggi le parole fascismo e 

antilascismo vengono usate da alcuni 
in chiave demagogica fino a voler far 
dimenticare quella che fu una lotta di 
popolo che ha visto affratellate grandi 
forze per la salvaguardia di principi 
fondamentali della civiltà umana. 

E preoccupante il tentativo di priva
re le nuove generazioni di una memo
ria storica. 

Paolo Collura. 
Porto Empedocle (Agrigento) 

• a l Cara Unità, quando ero ragazzo, 
a casa mia (famiglia con 5 figli) per lo 
più c'era disoccupazione e miseria. E 
c'era anche qualcuno che ci aiutava. 

Lo faceva il fornaio, che ci dava la 
pasta a mano quando era vecchia e 
c'erano dentro i vermi. Ma tutto fa 
brodo... 

Poi c'era il tabaccalo, che aveva 
qualche filare di vite. Lui quell'uva la 
sfruttava all'inverosimile: dopo la pri
ma pigiata e la prima spillata, gettava 
acqua e dopo 24 ore faceva il primo 
•mezzo vino». Poi ancora acqua sulle 
stesse vinacce e - dopo 24 ore - il 
secondo -mezzo vino»... Poi avanti co
si fino al quinto 'mezzo vino». E alla 

fine ce ne regalava qualche fiasco. 
Poi c'era la guardia comunale che, 

qualche volta, facendo delle commis
sioni per gli agricoltori, portava a casa 
delle uova; e quando lui e la sua fami
glia mangiavano solo i tuorli, a noi da
vano le chiare. 

Poi c'era la Perpetua del parroco 
che ci dava i fondi de) caffè Cirio; così 
anche mia mamma ne faceva del caf
fè. 

Mia mamma poi trovò da fare i me
stieri in casa del medico condotto. La 
moglie del dottore le dava la cenere 
delle braci che avevano scaldato I let
ti: mia mamma cosi poteva usarla per 
fare II bucato. 

Una volta un'ammalata, per ricono
scenza, volle fare un bel regalo al me
dico e gli preparò una bella torta a più 
strati. Ma la moglie dei dottore vide 
sopra un capello blancol Questa fu la 
nostra fortuna perché la torta fu rega
lata a mia madre: e quella sera nella 
padella per la cenere lei invece portò 
a casa la torta. Noi la mangiammo tut
ta anche se lei ci aveva raccontato la 
faccenda del capello bianco. 

Lettera Annata. Fidenza (Parma) 

addirittura Ignora l'oggetto 
dell'Intesa, chi Indispettito 
dalla sbrigatività spocchiosa 
della Montedlson, chi per non 
dare soddlslazlone e merito al 
ribelle Spinolo; chi - più seria
mente • per aver valutato co
me tampone l'accordo propo
sto ( o addirittura rivelatore di 
un disimpegno produttivo). 
Appare inMU evidente agli 
occhi del delegati più attenti 
che alla Direzione preme In
nanzitutto eliminare alla svel
ta la viabilità del fumo, piutto
sto eh* eliminarne I! contenu
to tossico, rinviando la solu
zione «I 1988, 

In data 11/12/87 nuova de
cisiva svolta; Il Consiglio di 
fabbrica - probabilmente un 
gruppo di delegati diverso dal 
precedente o soccombente 
alle pressioni dall'alto - firma 
l'Identico testo di accordo 
che aveva clamorosamente ri
fiutato II 2/12/87. 

Cosi, con quell'accordo ve-
trinelU tulli (assessori, Usi, 
politici, sindacati ecc . ) staran
no più tranquilli, Anche se tut
ti sanno che l'acido cloridrico 
continuerà a colpire i lavora
tori nello stabilimento e gli 
abitanti del sobborgo di Spi
netta, Ma lo farà in maniera 
più discreta, esteticamente 
accettabile, che non allarmi la 
gente. 

Alessandria 
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Se 1 muratori 
fossero una 
categoria protetta 
saprebbero bene... 

« • S i g n o r direttore, ho letto 
con attenzione il documento 
preparatorio della Conferenza 
dei lavoratori comunisti, ap
parso sull'Unità dell'8 gen
naio. Ne condivido buona 
parie ma, s e m a alcuna prete
sa, ho Inteso II bisogno di in
viarvi alcune osservazioni. 

Non condivido II giudizio 
politico dove si afferma che la 
caduta di potere registrata dal 
sindacato risale all'accordo 

concertatlvo del 14,2.1984. 
La crisi del sindacato era già 
In atto; semmai gli accordi del 
22.1.1983 e del 14.2.1984 In 
qualche misura hanno avuto il 
pregio, adottando una linea di 
controllo di tutti I redditi, di 
provare ad arrestarla, cercan
do di corrispondere, dentro 
l'interesse generale, alla ne
cessità di fronteggiare crisi e 
disoccupazione. 

A questa linea politica, av
versata dal padronato ed as
sente dai programmi di chi 
governa, il sindacato dovrà ri
tornare, a meno che non ci si 
voglia ridurre alla tutela dei 
soli occupati; e tra gli occupa
ti alla tutela speciale di alcuni 
settori. 

Poi come dimostrare che 
nel 1968 «i7 sindacato è più 
collegato con i processi pro

duttivi e con i lavoratori, che 
conta di più in basso e sìa 
più forte in alto»? 

Ci si domanda nel docu
mento come far crescere una 
coscienza democratica e di 
classe, lo direi: come arresta
re la crisi di partecipazione 
che, coinvolgendo la sfera so
ciale e politica è, in qualche 
misura, crisi di vita democrati
ca? 

Su questo terreno vale la 
pena impegnarsi, dar mostra 
con parole e fatti di occuparsi 
degli Interessi collettivi e ge
nerali del Paese per far giusti
zia a favore dei più deboli. 

Il fenomeno del Cobas, in
vece, non si può Ignorare che 
attecchisce nei settori protetti 
a bassa produttività, e dove si 
registra una differenza retribu
tiva più alla dei 35% rispetto 

all'industria-, e dove ancora 
maggiori sono le differenze 
sul piano previdenziale. 

E chiaro che s e i muratori 
fossero una categoria protet
ta, saprebbero come dimo
strare che costruire case ecc. , 
in fatica e professionalità è 
Importante come essere capo 
treno. 

Tra tanti squilibri che se
gnano il nostro Paese, non è 
corretto dimenticare quello 
esistente nel lavoro tra I vari 
settori. Questo mi sembra un 
altro punto debole o sottova
lutato del vostro documento. 

Le preoccupazioni per la 
crisi di partecipazione, di fun
zionamento, di garanzia, di 
eguaglianza, di pari opportu
nità e i problemi che ne deri
vano devono avere un quadro 
di riferimento più ampio n-

spetto a quello esposto, per 
essere affrontati. Mi sembra 
necessario prendere coscien
za che bisogna ripartire da 
una minoranza attiva, presen
te ancora ovunque, che abbia 
desiderio di misurarsi - prima 
della politica e In politica -
con i problemi generali che 
riguardano maggiore giustizia 
e eguaglianza tra gli individui 
e con l'interesse generale del 
Paese. 

Eleuterio Negri. Macerata 

La storia 
di una promessa 
che non è stata 
mantenuta 

• • •S ignor direttore, sono la 
madre di Antonino Rugnetta, 
incensurato, ucciso dalla ma
fia nel 1981. MI sono costitui
ta parte civile nel maxiproces
so di Palermo, che si è con
cluso con la condanna di mol
ti imputati, tra cui quelli accu
sati dell'assassinio di mio fi
glio. 

Ricordo che il giorno In cui 
è cominciato il processo ero 
presente nell'aula e alcuni av
vocati, tra cui l'avvocato Ga
lasso, e altre persone, tra cui 1 
figli del generale Dalla Chiesa, 
si sono avvicinati e mi hanno 
chiesto se volevo costituirmi 
parte civile. Ho detto di si ma 
ho fatto presente che non ave
vo i soldi per pagare l'avvoca
to. Gli avvocati e le altre per
sone mi hanno detto che non 
dovevo preoccuparmi perchè 
c'era una sottoscrizione per le 
parti civili. 

Nel marzo del 1987, dopo 
un anno dall'inizio del proces
so, sono venuta a sapere dai 
giornali che io e la signora Bu-
scemi siamo state escluse dal
la possibilità di utilizzare i fon
di della sottoscrizione perchè 
mio figlio e il fratello delia si
gnora Buscemi non erano 
•servitori dello Stato». 

In seguito l'«Associazione 
donne contro la mafia» e il 
Centro impastato hanno rac
colto dei soldi per me e per la 
signora Buscemi, che però 
non sono sufficienti per paga

re l'avvocato, che ora mi chie
de un acconto di 10 milioni. 

Per me è impossibile trova
re tale somma, perché nel mio 
negozio di mobili non viene 
più nessuno e fra un po' dovrò 
chiuderlo. Chiedo perciò che 
cosa debbo fare. Lo chiedo a 
tutti. 

Vita Rugnetta . Palermo 

Varrebbero di più 
se condotte 
al di fuori 
dell'orario 

• • C a r o direttore, è Inutile 
che gli studenti facciano gli 
offesi e gridino allo scandalo: 
lo scrittore Leonardo Sciascia 
ha ragione quando afferma 
che essi disertano l i scuola 
soprattutto per scansare le fa
tiche dello studio. Se vogliono 
essere credibili, facciano le 
loro manifestazioni nel pome
rìggio o comunque in ore non 
di scuoia. 

La gente gliene sarà dop
piamente grata: perché si sa
ranno mossi in difesa di ideali 
civili e democratici e perché 
non avranno danneggiato le 
finalità della scuola statale, un 
servizio pubblico mantenuto 
con i proventi di quelle tasse 
che in Italia soltanto I lavora
tori interamente pagano. 

Umberto CuccoH. 
S. Giovanni V. (Arezzo) 

Una battaglia 
che dovrebbe 
servire 
di esempio 

• • •S ignor direttore, vorrem
mo, attraverso le pagine 
dell'Unità che ha riportato la 
notizia, dare atto al sindaco di 
Monte San Giusto, in provin
cia di Macerata, del profondo 
senso del dovere dimostrato 
con la solitaria battaglia per 
dare a dei malati di mente -
suoi concittadini - una digni
tosa destinazione. 

Pochi sono gli amministra
tori anche di sinistra che sen
tono la responsabilità di am
ministrare le leggi e renderle 
funzionanti. Crediamo che l'e
semplo del sindaco Giulio Si
lenzi dovrebbe servire a muo
vere la passività - quando non 
l'indifferenza - di tanti ammi
nistratori e operatori socio-sa
nitari. 

Anni Rita Vezzosi, 
Valerlo Giannellinl. Per la 

Associazione .Diritto alla Salute 
a tutela del malato». Firenze 

«Appassionata 
di football. 
musica 
e archeologia» 

•sa Signor direttore, sono una 
ragazza algerina di 15 anni, 
appassionata di sport (in parti
colare di football), musica, ar
cheologia, e collezionista di 
francobolli. Vorrei corrispon
dere, in francese o in Inglese, 
con dei giovani del vostro 
Paese. 

MehdltUuzns4|l. 
II , Rue Rachid Megdoud, 

El Annasser (Algeria) 

CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUA: l'area di alta pressione che da 
diversi giorni controlla il tempo aulla nostra penisola è In 
fase di graduale attenuazione. Una moderata parturba-
zion* proveniente dall'Europa centrale attraverserà le 
regioni settentrionali e quelle centrali apportando scarsi 
fenomeni. Une seconda perturbitlone, più attiva e at
tualmente localizzata tra la Gran Bretagna e la penisola 
scandinava, si portar* successivamente eull'ltalla esu
lando un peggioramento del tempo più consistente ed 
• S I N O • tutte!» regioni italiane. Dopo II pasteggio della 
seconda perturbazione «I av»è une sensibile diminuzioni 
dati* temperatura. 

T I M M M t V I S T O : «une ragioni settentrionali • *u quelle 
centrali graduai* aunwtto della nuvolosità ora oomun-rreetera Irregolarmente distribuita a alternata « *chi«-

Sono possìbili datoli piogge tuN'IUri* centrile. Per 
quanto riguarda il Meridione tnlzlalment* cielo sereno o 

. _ E £ M m ! n P nuvoloso ma con tendenze alla variabili.*. 
VENTI: deboli provenienti da lud-ovest ma tendendl • 
MARI: poco mossi ma con moto ondoso In aumento per 

quanto riguarda i bacini occidentali. 
DOMAMI: la prima perturbazione termina di attraversare la 

nostra penisole • la seconda si avvicina all'arco alpino 
per cui durante il coreo dell* giornate si *vr* un graduale 
aumento dell* nuvototlt» tu tutte I* regioni dall'Italia 
settentrionali a tucceuive precipitazioni, • carature 
nevoso sulla fasci* alpina. Per quanto riguarda l'Italia 
centrai* tempo variabile m i con tenderà* ad aumento 
dell* nuvolosità • partir* dal pomeriggio. Sull'Italia meri
dional* *nnuvol*m*nto *t mattino • *chiarit* «neh* am
pi* nel pomeriggio. 

QJOVEDh il cattivo tempo al estende • tutte I* ragioni 
settentrionali • qua** centrili, con annuvol*m*ntl * pre
cipitazioni. In giornt* I fanormni reggiungarenno anch* 
le ragioni dsllltali* maridonale. Nevicate tulle fascia 
alpina • tuli* d m * dalla (tortile appenninica. 

T I M K M T U R E IN ITAUA: 
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t m Il ministro Vassalli ha 
onorato l'impegno governati
vo • redigere il nuovo codice 
di procedura penale entro il 
mete di gennaio. Ora l'appo
sit i commissione parlamenta
re dovrà verificarne la confor
mili! alle direttive stabilite nel
la legge delega dell'anno 
•corso. Dopo tanto parlare, 
dunque, una prima riforma 
tempra vedere la luce In un 
settore non certo marginale 
dell'ordinamento statale, qua! 
è quello del processo penale. 
Ma proprio perché il processo 
penale * per definizione uno 
m o d o fondamentale e «sensi
bile» del rapporti tra Stato e 
società, la sua riforma non de
ve restare Isolata. Se rimane 
Isolata e condannata al falli
mento o alla vanificazione. 
Accanto alla soddisfazione 

Ber la prima tappa raggiunta, 
Isogna quindi mettere In 

campo la consapevolezza del
ta prossima posta In gioco, 
che « la seguente: o II vigente 
sistema giudiziario e ammini
strativo dello Stato «mangia» 
la riforma processuale, oppu
re Il nuovo modello del pro
cesso estende la sua potenzia
lità irasfqrmatrice al restante 
stilema. E questo il sempiter
no problema della copertura 
finanziarla, amministrativa, 

ma anche culturale di tutte le 
leggi di riforma. 

A partire dalla conferenza 
programmatica sulla giustizia 
dell'anno scorso, il partito co
munista ha messo a fuoco con 
coerenze ed efficacia le tra
sformazioni di contomo che 
sono indispensabili per un de
collo effettivo, e fedele al suo 
spirito, del nuovo processo 
penale. Non solo nuove strut
ture materiali e personali ade
guate, come edifici, aule, stru
menti Informatici, personale 
ausiliario professionalmente 
qualificato; ma anche riforme 
dell'ordinamento giudiziario, 
come l'Introduzione del giudi
c e di pace e la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie: o In
fine la riforma dell'ordina
mento forense, per garantire 
un patrocinio gratuito ai meno 
abbienti. Essendo quello ac
cusatorio un processo di parti, 
in cui II ruolo del giudice è 

audio di garante del contrad-
morto e non più di gestore 

delle indagini e dell'Istruzione 
probatoria, bisogna rendere 
effettivo il diritto delle parti 
private a difendersi anche se 
prive di mezzi economici. Es
sendo quello accusatorio un 
rito che richiede la massima 
concentrazione delle risorse 

La riforma del processo penale 
da sola è impossibile 

PIERLUIGI ONORATO • 

nel dibattimento, bisogna ra
zionalizzare 11 più possibile la 
distribuzione del tribunali sul 
territorio (attraverso la revi
sione delle circoscrizioni giu
diziarie) e liberare 1 giudici to
gati degli impegni più minuti 
(attraverso l'introduzione di 
giudici di pace non professio
nali, ma sufficientemente pre
parati e socialmente rappre
sentativi). Ma c'è un altro or
dine di riforme che il rito ac
cusatone di per sé comporta, 
sul quale è necessario richia
mare con forza l'attenzione 
del ceto politico, giudiziario e 
amministrativo, anche perché 
è solo attraverso questo ordi
ne di riforme che è possibile 
superare le resistenze culturali 
e le difficoltà operative che 

ancora accompagnano e ac
compagneranno sempre dì 
più il varo della nuova proce
dura penale. 

Intendo riferirmi alla neces
saria riqualificazione profes
sionale e funzionale degli ap
parati pubblici deputati all'e
sercizio dell'azione penale, al
la conduzione delle indagini 
di polizia giudiziaria e prima 
ancora alla sicurezza pubblica 
e alle politiche anticrimine^ 
Proprio perché il processo ac
cusatone è un processo di 
parti, esso richiede non solo 
di garantire alle parti private, 
in primo luogo agli imputati, la' 
possibilità effettiva di difesa, 
ma anche di attrezzare la par
te pubblica in modo funziona
le rispetto ai suoi scopi, che 

sono la repressione dei reati, 
l'individuazione dei colpevoli, 
la prevenzione dei delitti e in 
genere la lotta alla criminalità. 
Proprio perché il giudice è 
«terzo» garante, che verifica 
nel contraddittorio pubblico 
delle parti la consistenza delle 
fonti di prova vicendevolmen
te dedotte nel processo, egli 
non ha compiti propri di lotta 
o repressione della criminali
tà. Questo non significa che lo 
Stato abdichi a questi compiti; 
ma solo che essi sono sottratti 
alla giurisdizione, che ne era 
stata Indebitamente cancata, 
e restituiti alla amministrazio
ne. Ecco qui la riforma indotta 
da quella del processo pena
le. Una amministrazione della 
pubblica sicurezza professio

nalmente più qualificata e fun
zionalmente più attrezzata per 
tutelare l'ordine pubblico in 
una società democratica (sia
mo ancora il paese delle cin
que polizie!); una polizia giu
diziaria più adeguata a investi
gare le trame delle grande cri
minalità moderna sotto la di
rezione effettiva di un pubbli
co ministero indipendente e 
professionalmente specializ
zato, più in generale un appa
rato di governo e amministra
tivo capace di moderne politi
che anticrimine, cioè di una 
prevenzione generale del rea
to basata sulla bonifica socia
le e amministrativa, sulla giu
stizia distributiva, sulla piena 
occupazione e sulla corretta 
amministrazione: e c c o il saito 
di qualità che il rito accusato
rio Impone al funzionamento 
dello Stato-apparato. 

Pensiamo un momento co
sa questo significhi per esem
plo in ordine al problema del
la mafia. I giudici dì Palermo 
ci hanno spesso ammonito 
che non basta un processo 
per configgere la piovra della 
cnmmalita organizzata. Biso
gna restituire allo Staio-ammi-
nistrazione il compito di estir
parne le radici, bonificando i 

rapporti sociali e quelli ammi
nistrativi, moralizzando l'allo
cazione delle risorse pubbli
che, aumentando la traspa
renza delle decisioni politi
che, Intensificando 1 controlli 
democratici. Nel momento in 
cui la giurisdizione penale, col 
rito accusatorio, recupera il 
suo ruolo garantista, aumenta 
la domanda di efficienza, effi
cacia e trasparenza della Pub
blica amministrazioi? impe
gnata nella lotta alla u . V 
tà. Una soddisfacente ns jx ,^ 
a questa domanda è la condì 
zione imprescindibile per la 
riuscita della riforma proces
suale. Ed è anche il miglior 
argomento contro coloro che 
paventano il rito accusatorio 
come inadeguato a raggiun
gere l'obiettivo della verità 
materiale, cioè l'accertamen
to dei reati e l'individuazione 
dei colpevoli. In realtà questo 
obiettivo può essere il risulta
to di un processo, che non vo
glia essere ideologico e totali
tario, solo a patto che la parte 
pubblica impari a fare bene il 
suo mestiere e sia tanto sicura 
del suo lavoro che accetti di 
sottoporlo al vaglio garantista 
del pubblico processo. 

Senatore della Sinistra 
indipendente 

Il Servizio stampa e Informazione 
detta Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna partecipa al lutto per 
l'immatura scomparsa dell'amico e 
collega 

LUCA SAVONUZZI 
attento e Intelligente protagonista 
delle traslorm&zionl di un giornali
smo sempre più vicino alle esigen
ze della società moderna. 
Bologna, 22 febbraio 1988 

23/2/1987 23/2/1988 
Nel 1* anniveruno della scomparsa 
de) caro 

IROS 
la moglie U '̂  n?i. ron ì tigli 
Giancarlo t A , ^ . , ,o ricorda ,i 
aflello e tanto nniuianto o suiio-
sciive per IVnuà 100 000 lire 
Torino, 23 febbraio 1988 

Nell'S* anniversario della scompar
sa del compagno 

SILVIO SELVATICI 
la moglie, i Tigli, i generi e le rtuont 
lo ricordano con affetto e In sua 
memoria sottoscrivono per tVnità, 
Genova, 23 febbraio 1988 

Il Comitato comunale dei Pei e la 
sezione di Luzzara ad un mese dal
la scomparsa del compagno 

ERMINIO FILIPPINI 
ne ricordano la figura di comunista, 
di partigiano e di dirìgente del mo
vimento operaio e contadino no» 
che di amministratore e di sindaco. 
Con immutato dolore e partecipa* 
i jM'ne ricordano le doti umane» 
ai Ù. i moralità che lo hanno tatto 
stimare tUlla dHadinan» tutta. 
Luxur* - >, 23 febbraio 1888 
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